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Il Papa: più rispetto per la natura
Una riflessione teologica, oltre i confini dell’ambientalismo 27INT03AF01
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Il Papa
durante
l’udienza
del
mercoledì

LUTTO

Muore d’infarto
Claudio Notari
Lavorò all’Unità

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO «Nella socie-
tà contemporanea si diventa aridi,
non per mancanza di meraviglie, ma
per mancanza di meraviglia». Con
questa affermazione, fatta ieri duran-
te l’udienza generale, Giovanni Pao-
lo II ha inteso richiamare l’attenzio-
ne, spesso distratta, di credenti e non
credenti sul fatto che non si è portati
più a «contemplare il creato» per ap-
prezzarne le bellezze e per capire
l’importanza dei beni che racchiude
al fine di impedire che siano sfruttati
da ristretti e potenti gruppi economi-
ci a loro vantaggio, mentre essi han-

no una «destinazione universale».
Facendosi, così, interprete di una vi-
sione cosmocentrica di prospettiva,
rispetto a programmi a breve termi-
ne, Giovanni Paolo II ha sottolineato
l’urgenza di «riscoprire la nostra fra-
ternità con la terra, a cui siamo legati
a partire dalla nostra stessa creazio-
ne», ristabilendo un giusto ed equili-
brato rapporto tra l’uomo e la natura
come problema decisivo per la so-
pravvivenza. È vero che nel libro del-
la «Genesi» l’uomo è esortato a «do-
minare la natura», ma anche a «ri-
spettare il creato opera di Dio». Era
questo - ha spiegato - il senso del
«Giubileo ebraico, allorchè la terra si
riposava e l’uomo coglieva quello

che spontaneamente la campagna
offriva». Il Papa ha fatto rimarcare,
rispetto agli spregiudicati sfrutta-
menti come nella foresta amazzonica
e in altre aree, che la natura ha le sue
leggi che, spesso, sono violate perché
c’è chi vuole piegarla, in maniera
smodata ed egoistica, ai suoi desideri
ed interessi, dimenticando le esigen-
ze della comunità. Invece - ha ag-
giunto - «se la natura non viene vio-
lentata e umiliata, ritorna ad essere
sorella dell’uomo». Papa Wojtyla,
che non finisce mai di stupire, ha sti-
molato, in tal modo, quella riflessio-
ne teologica e filosofica, che è andata
emergendo dopo il «Rapporto del
Club di Roma» (1972) sui «limiti del-

lo sviluppo» o dello sviluppo sosteni-
bile. Secondo questa nuova teologia,
nel rapporto tra uomo e natura deve
avvenire quanto è accaduto, per su-
perare il tradizionale conflitto tra da-
tori di lavoro e lavoratori una volta
associatisi questi ultimi in sindacato,
con la politica della concertazione
per risolvere i problemi del lavoro e
dello sviluppo. Dalla crisi ecologica
da cui sono investiti i popoli ed i
Paesi, a cominciare da quelli più tec-
nologicamente avanzati, si esce solo,
secondo il Papa, stabilendo un rap-
porto del tutto nuovo tra natura e
tecnologia, tra creazione e uomo tec-
nologico. Ha scritto la teologa ameri-
cana Rosemary Ruether («Ecotheolo-

gy: voices from South and North)
che «per creare una cultura e una so-
cietà ecologica, dobbiamo trasforma-
re i rapporti di dominio e di sfrutta-
mento in rapporti di reciproco soste-
gno». In sostanza, quella parità di di-
ritti tra uomo e donna, rivendicata
dai movimenti «ecofemministi», de-

ve essere instaurata tra gli esseri uma-
ni e la natura. La nuova teologia del-
la creazione, quindi, vuol andare ol-
tre l’ambientalismo, per mettere in
discussione l’attuale modello di svi-
luppo, che non può essere essenzial-
mente fondato sul mercato come è
nella attuale fase di globalizzazione.

ROMA È morto Claudio Notari, gior-
nalista, per tanti anni all’Unità. Lo ha
stroncato un infarto nel pomeriggio di
ieri. Notari era nativo di Sora e arrivò al-
l’Unità dopo esperienze politiche nel Pci
della sua città. Alla redazione romana
del giornale approdò alla fine degli anni
cinquanta, quando direttore era ancora
Pietro Ingrao. Per lunghissimi anni si è
occupato nelle pagine nazionali del gior-
nale delle questioni della casa, dell’urba-
nistica, dei servizi. Poi dei trasporti e del-
le ferrovie. Andato in pensione aveva
continuato a collaborare su questi temi
con Lucio Libertini. In questi ultimi an-
ni aveva collaborato anche con Libera-
zione. Alla famiglia le condoglianze del-
l’Unità.

Addio alla sambuca
arriva il limoncello
I nuovi consumi nel «paniere» Istat

Editoria
Aumentano
le vendite
dei giornali
ROMA Segnali positivi dall’edi-
toria italiana, dove però non
mancano problemi edelementi
di forte trasformazione: è quan-
toemergedagli studidellaFede-
razione Editori Giornali e della
DeloitteeTouche,resinoti ieria
Roma dal presidente della Fieg,
Mario Ciancio Sanfilippo. Au-
mentano le vendite dei quoti-
diani (+0,1% pari a 5,889 milio-
ni di copie nel ‘98, con un +1%
di proiezioni per il ‘99 verso il
traguardo di sei milioni di co-
pie), migliora la gestione azien-
dale,mapermanelatendenzaal
ripiegamento per i settimanali
(-2,5%), compensati dall’au-
mentodeimensili (+2,7%). Ida-
ti, che riguardano il periodo
1996-1998, mettono in rilievo
le differenze Nord/Sud e l’au-
mento dei costi di materie pri-
me (+6,9%) e servizi (+8,7%),
conuntassoinferioredicrescita
per icostidel lavorodipendente
(+1,7%). Aumentano i ricavi
(+7,6%): bene la pubblicità
(+11,8%) che ha compensato il
declino dei ricavi delle vendite
(-6,5%). La Fieg, comunque, si
attendeperil2000ibeneficiche
verranno dalla legge 109 del ‘99
suipuntivenditaalternativi.

«Elementi problematici e di
trasformazione segnano la fase
che attraversa il settore. Ele-
menti che non derivano soltan-
to da processi interni al settore -
ha detto Ciancio Sanfilippo -
ma anche da fattori esterni di
grande rilievo, quali la rapida
evoluzione delle tecnologie di
comunicazione e, in particola-
re, Internet che costringe l’edi-
toria giornalistica a confrontar-
si con il nuovo modo di comu-
nicare». «Confronto - ha ag-
giunto - che potrà risolversi in
nuove occasioni di crescita se le
imprese potranno utilizzare il
nuovomezzosenza i vincolie le
pastoie che sono presenti nei
mezzitradizionali».

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Il prezzo dell’orzo non
contribuiràpiùadireachelivello
è l’inflazione in Italia, mentre sa-
ranno anche le variazioni dei
prezzi delle t-shirt o delle patati-
neasvelarci l’andamentomensi-
le dei prezzi al consumo: cambia
il paniere dei prodotti. Detto in
altri termini: cambiano costumi
e consumi, e l’Istat ne prende at-
to.Cosìlepannocchie(crostacei)
e l’orzolascianoilpostoabresao-
la, salmone fresco e patatine. Ma
anche ai più comodi prosciutto
cotto e salame affettati in confe-
zione. Anche la sambuca, dopo
anni di pressing, cede il passo al-
l’ormai onnipresente limoncel-
lo. Le novità riguardano anche
l’abbigliamento: via l’imper-
meabile da uomo, il giubbetto
impermeabile da ragazzo e i
guanti da donna, arrivano inve-
ce giaccone impermeabile, giac-
ca a vento e t-shirt. Ma anche ca-
micette e costumi da bagno da
donna. E alla fine anche ilpanta-
lone da donna, simbolo pur fri-
volo di emancipazione, arriva
nel paniere. Le nuove abitudini
riguardano la cura del corpo e la
maniadelfisicoperfettosirispec-
chia nel paniere aggiornato: arri-
va, tra i prezzi, quello per l’inter-
vento chirurgico inclinicapriva-
ta. E per lo sport una svolta epo-
calebussaalleporteestrometten-
do dal paniere le palle da tennis
che lasciano il passo a occhialini
da piscina e palestre. Lo spirito
più ambientalista sarà invece lie-
to di sapere che si acquistano or-
mai sempre più lampadine «ver-
di», quelle a risparmio energeti-
co,cheentranoaforzanelnuovo

gruppo di prodotti estrometten-
do dalla voce «mobili, articoli e
servizi per la casa» l’ormai desue-
to tessuto per tovaglie, le quali si
trovano comodamente già ta-
gliate, cucite e a prezzi modici in
ognimercatinosottocasa. Infine
tra i prodotti che ci lasciano an-
che il glorioso proiettore di dia-
positive con il quale quasi tutti
hanno intrattenuto per anni e
anniparentieamici.Tralenuove
voci prese in considerazione per
stabilire il livello di riscaldamen-
to mensile dei prezzi per le fami-
glie italiane, fa il suo debutto
quella per la retta in casa di ripo-
so.

La passione per il limoncello è
tanto forte e il mercato talmente
vivacedaaverinnescatounavera
e propria guerra commerciale.
Dopo l’annuncio dell’Istat, che
riconosce un nuovo spazio al
prezioso liquore di origine parte-
nopea, Massimo Canale produt-
tore caprese, che a cavallo degli
anni ‘80 aveva depositato il mar-
chio «Limoncello» e tutti i suoi
derivati,annunciaquerele.Epre-
cisa: «diffido chiunque, Istat
compresa, a fare un uso impro-
prio del nome». Gli altri produt-
tori, come la Villa Massa di Sor-
rento, non rimangono però con
le mani in mano e rispondono al
collega ricordando che il limone
di Sorrento è tutelato a livelloeu-
ropeo e proprio con quei limoni
loro producono un liquore che
per evitare eventuali strascichi
giudiziari non chiamano «li-
moncello» pur essendo tradizio-
nale. Si tratta di un infuso a fred-
doconbuccedi limone,alcol,ac-
quaezucchero.Eintantol’intero
comparto, tradizionale e indu-
striale, ha messo a segno nel ‘98

(ristoranti compresi) vendite per
23 milioni di litri con una cresci-
tasul1997del38%eunfatturato
di alcune centinaia di miliardi.
Allafine,quindi, il limoncelloha
avuto la meglio dopo cena e in
tutti i bar e ristoranti. E ha fatto
unavittimaillustre: lasambuca.I
produttori del caratteristico li-
quoreabasedianicenonaccetta-
no comunque la via della soffit-
ta, accomunati a orzo e pannoc-
chie. Alla Molinari, leader del
comparto con 4 degli oltre 6 mi-
lioni di litri di sambuca venduti
in Italia ogni anno, affermano
infatti che il loro mercato è co-
munqueinprogressione.

In basso
un blocco
di ghiaccio
caduto
ieri
nell’alta
Val Bormida
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■ Ancheierihacontinuatoapiovereghiaccioin
tuttaItalia. Ilbloccopiùpesante,oltreseichili,
èstatotrovatosuunastradadaalcunioperai
chestavanorecandosial lavoroechehanno
rischiatodifinirefuristrada.InAbruzzosièar-
rivatiacinquesegnalazioni,aViterbounapal-
lagelataèpiombatanelcortiledell’ospedale
diBelcolle.AVereseunciclistasièimbattuto
inunbloccodighiacciodiunchilo,eaSesto
Calende,semprenevaresotto,unasignoraè
statasfioratadaunadiquesteormaicomunis-
sime«meteore»gelate.Unfenomenoveroo
unagaraormai inarrestabiletrabuontempo-
nicheapprofittanodell’avvicinarsidelcarne-
vale?Nonsannodirloneancheicarabinieri
cheaMilano,sottoilpalazzodell’Arma,siso-
novistisfioraredaunpezzodighiacciopiovu-
todanonsisadove.

Secondoilministerodell’Agricolturail fe-
nomenononèaffattonaturalemasitratte-

rebbedi«goliardiaodischerzodicar-
nevaleperungiococheperòpuoesse-
reanchepericoloso».Ilverdettoemer-
gedaunostudiodell’Ufficiocentraledi
ecologiaagraria(Ucea),unastruttura
delministerodellePoliticheagricole
specializzata,tral’altro,nellamodifica
artificialedeltempo.Gliespertimeteo

deldicasteroagricolosostengonoquindichec’è
benpocodinaturaleall’originedeiblocchiepre-
cisanochenélagrandine,négliaerei,possono
esserechiamati incausaperspiegarnelagenesi.

Inunanotadelministerosiricordacheichicchi
digrandinepesanoalmassimoottoettiecadono
alsuoloinfamigliedichicchidiampiedimensio-
ni.Lagrandine,aggiungonoimeteorologi,si for-
maincondizionitemporalescheparticolarmen-
teviolente,conforticorrentidivento,grandi
energieingiocoeinareespazialmentebenloca-
lizzate.Condizionichedovrebberorendereim-
probabilipiùavvistamentinellostessogiornoein
granpartedelPaese.Èinoltreaccertato,si legge
ancoranelcomunicato,chepiùichicchisonope-
santi,piùforteèilventochelidevesostenerefino
apocoprimadellalorocaduta.Achicchipartico-
larmentegrossidovrebberocorrisponderefeno-
menitemporaleschidevastantiepericolosi.Si-
tuazione,sottolineanoall’Ucea,mairiscontrata.

ALTRI AVVISTAMENTI

Piove ancora ghiaccio
Gli esperti: «Sono scherzi»


